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Borsa: 
si spegne 
la fiammata 

IL « revival » della Borsa. 
innescato dal sensazio

nale accordo trH Agnelli e 
i libici, sembra spegnersi len
tamente di fronte alle immi
nenti scadenze tecniche (do
mani risposta premi e ve
nerdì riporti). Gli alti inte
ressi chiesti dalle banche e 
la stretta creditizia, hanno 
provocato le cosiddette vendi
te di alleggerimento delle 
posizioni speculative più 
« gonfie », ed è perciò che 
da giovedì scorso, gli scam
bi sono in diminuzione e 
la quota di nuovo in fase di
scendente. 

La sene positiva dei rial
zi è durata però alcune set
timane. permettendo alla quo
ta di mettere a segno un 
aumento complessivo di circa 
il 20 per cento, ancora ben 
lontano dall'essere risucchia
to. Vi è quindi margine per 
altre speculazioni, come di
mostrano le numerose inizia
tive sul mercato dei premi 
per contratti a scadenza nel 
prossimo mese borsistico. 

La fiammata non è stata 
di poco conto. In 17 giorni 
validi di contrattazione, a 
partire dai compensi del 18 
novembre scorso, tutto il 13 
dicembre compreso, sono sta
te scambiate ben 151 mi
lioni e mezzo di azioni, con 
un -1045 per cento in più 
di scambi rispetto alla me
dia dei mesi scorsi. (Quoti
dianamente una media di I) 
milioni di azioni nel perio
do considerato contro i 5.5 
milioni della media annuale 
del 75) . Su questa enorme 
massa di scambi, le Fiat or
dinarie con 12 milioni e f>00 
mila azioni hanno rappresen
tato 1*8.3 per cento e le azio
ni privilegiate con circa die
ci milioni di azioni, il G.B 
per cento. Insomma un 15 
per cento di azioni Fiat sul 
totale degli scambi del me
se borsistico di dicembre. 

E* vero che il rastrella
mento di azioni Fiat, opera
to già alcune settimane pri
ma dell'annuncio della firma 
dell'accordo (reso noto una 
« settimana dopo » la sua 
conclusione) aveva insospetti
to il mercato e messo la spe
culazione sul chi vive. Ma 
fra tutte le illazioni, man
cò sempre quella giusta, os
sia la « grandezza » dell'af
fare. La manovra di rastrel
lamento e di rialzo ha per
ciò avuto come protagonisti 
i soli che veramente sape
vano come stavano le cose 
(ma questo non è proprio 
una novità in borsa, da quan
do esiste e da quando Hil-
ferding ne ha rivelati i mec
canismi) e cioè la famiglia 
Agnelli, tramite TIFI, e altri 
pochi intimi rappresentanti 
di grandi banche. 

Fatto il pieno, saranno que
sti « accorti ^ compratori a 
rivedere * discretamente » e 
con senso di opportunità. 
dopo aver rinvigorito il pac
chetto di controllo, se ciò è 
apparso necessario. la merce 
divenuta a un tratto fra le 
più pregiate sul mercato, 
ossia le azioni Fiat dei due 
tipi. La speculazione profes
sionale ha potuto partecipa
re al grande banchetto muo
vendosi e in tendenza ». per
chè sulla scia delle Fiat di
versi altri titoli, fra quelli del 
gruppo IFI. che all'infuori, 
rome le Pirelli (Pirelli e Pi-
rcllone) si son mossi al rial
zo. resuscitando persino 
qualcuno fra di essi (come 
l'Immobiliare Roma) che si 
credevano ormai allo stremo. 

Ma ecco la bella avven
tura del titolo Fiat volge al 
declino. E ha avuto ragione 
chi ha saputo mettere in 
guardia dall ' illusione che 
quella fiammata fosse un re
gno di guarigione della Bor
sa. Non soltanto il quadro 
economico generale permane 
più che mai grave, ma per" 
mangono inalterati se non ag
gravati sopratutto i mali in
trinseci alla Borsa. 

Alcuni problemi, come ad 
esempio la definizione del
l'elenco ufficiale delle socie
tà di revisione, risultano an
cora in alto mare. Non ci 
fono stati provvedimenti atti 
ad avviare l'auspicata puli
zia del listino. Che la Con-
sob dorma, lo si è visto al
cuni giorni fa. quando attra
verso un'interrogazione par
lamentare. essa è stata co
stretta a intervenire su un 
titolo quotato alia Borsa di 
Roma (quello della unione in
dustriale) che non solo da 
tempo non veniva trattato 
ma che da un anno, dove
va essere depennato dal li
stino. 

Ebbene, proprio su questo 
titolo è stata improvvisamen
te esercitata (nel clima di 
euforia della e fiammata 
Fiat ») una strana manovra 
al rialzo. Persino su questo 
guscio vuoto. 

Romolo Galimberti 

Le compagnie multinazionali sono entrate nel giuoco dell'aumento 

Accaparrato il petrolio 
in previsione del rincaro 

Le vendite salite in un mese anche del 68% • Previsti enormi profitti sulle scorte - Le ipotesi sulla riunione dei 13 
paesi esportatori che si apre oggi a Doha (Qatar) - Una presa di posizione della Contederazione sindacale europea 

Yamani per una proroga 
del blocco del prezzo 

DOHA (Qatar) . 14. 
Il ministro saudiano del petrolio, Yaman'., al suo arrivo 

a Doha si è dichiarato favorevole a una proroga del blocco 
del prezzo del greggio per altri sei mesi. «Siamo decisi a 
batterci per il blocco — ha detto — e cercheremo di con
vincere gli altri. Difenderemo con fermezza questa posizione ». 

Ha aggiunto di non ritenere che gli altri paesi dell'OPEC 
possano aumentare il prezzo del petrolio dell'Arabia Sau
dita. A suo avviso l'attuale ripresa dell'economia mondiale 
non è stata finora sufficientemente forte da sopportare un 
aumento del prezzo. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 14. 

I ministri dell'OPEC riu
niti a Doha nel Qatar deci
derebbero la misura del ria
caro fra il 6 e il 12 per cen
to. L'aumento potrebbe. 
sempre secondo le voci, es
sere scaglionato in due tappe, 
il primo gennaio e il primo 
luglio 1977. Il secondo scatto 
sarebbe, implicitamente o 
no, ccndizicnato ai risultati 
della ripresa del dialogo 
Nord-Sud. che potrebbe av
venire nella primavera, dopo 
il «vertice» eccnomico oc
cidentale, nel quale i mag
giori paesi industrializzati 

Prezzo del petrolio 
IN DOLLARI PER BARILE 

Luglio 1973 Ottobre 1973 Gennaio 1974 Novembre'74 Ottobi e 1975 Possibile aumento 

Il grafico mostra i prezzi ufficiali del petrolio, sta
biliti in base a un tipo di olio convenzionale. I 
prezzi effettivi sono variati negli ultimi due anni 
in misura notevole, con l'aumento o la riduzione del
la domanda: nel quarto trimestre del 1975 si sono 

avuti sconti lino a due dollari per barile mentre al
l'inizio del 1976 vi è stato un aumento di oltre un 
dollaro a barile. Negli ultimi mesi il prezzo effet
tivo ha superato quello ufliciale, in seguito alla corsa 
ad accumulare scorte in vista dell'aumento 

Riunita ieri la Commissione tecnica 

Tempi brevi per cambiare 
la legge di assicurazione 

Dichiarazioni di Manghetti, Nesi e Cardano per l'immediata emissione 
del decreto di miniriforma • L'atteggiamento dilatorio del ministro 

La Commissione tecnica 
sul problema dell'assicura
zione autoveicoli si è riunita 
ieri alle ore 16 ma a tarda se
ra non aveva ancora termi
nato i lavori. Compito della 
commissione, tuttavia, neri è 
quello di prendere decisioni, 
bensì di presentare al mini
stro dell 'Industria delle in
dicazioni. 

All'inìzio della riunione di 
ieri sembrava che a questo 
proposito si fosse delineata 
una schiarita, nel senso di in
dicare al ministro dell'Indu
stria che ne ha il dovere — 
dopo due anni di rinvio — di 
emettere il decreto legge di 
modifica della legge sull'ob
bligatorietà in quei punti che 
hanno consentito alle com
pagnie di commettere arbitri . 
A questo proposito l'agenzia 
ADS ha raccolto le dichia
razioni di rappresentanti dei 
partiti. Gianni Manghetti. 
per il nostro partito, ha ri
badito che « la ccotestuali-
tà tra minirifornia RCAuto 
e verifica degli aumenti ta
riffari è fuori discussione. 
Qualsiasi provvedimento che 
tendesse a ricalcare l'espe
rienza fallimentare di quan

to è avvenuto in passato va 
assolutamente respinto ». 

Concorde su ciò anche Ne-
rio Nesi. del PSI : «Non vi 
può essere alcun aumento del
le tariffe senza un contestua
le provvedimento di riforma 
del settore. Questo provvedi
mento è istituzionalmente 
possibile attraverso una se
rie di misure da attuarsi, par
te attraverso un decreto del 
ministro competente e parte 
attraverso un decreto legge». 

Infine, ADS ha raccolto da 
un rappresentante della DC. 
Bernardino Cardano, la di
chiarazione seccodo cui egli 
ritiene di « poter assicurare 
che la miniriforma si farà o 
per Io meno la Commissione 
Filippi proporrà il relativo 
articolo per giungere alla 
miniriforma della RC Auto. 
A nome della DC presente
rò oggi stesso in Commissio
ne una proposta in otto pun
t i» . 

Il ministro dell 'Industria. 
nei fatti, conosce da tem
po i punti della legge che 
debbono essere modificati. 
La stessa Associazione fra 
le imprese assicuratrici-ANIA 
ha indicato in una propria 

mozione ufficiale alcune mi
sure di rettifica e di pulizia 
che sono ormai indifferibili 
e che coincidono, in notevole 
misura, con quelle chieste dal 
PCI e dal PSI. Nonostante 
ciò il ministro dell'Industria 
tarda ad emettere il decreto, 
cercando di arrivare il più 
vicino possibile al 31 dicem
bre. giorno di scadenza dell" 
at tuale tariffa. 

La tattica di Donat Cattin 
nasconde l'intenzione di of-
irire corde di salvataggio a-
g'.i amici che la DC continua 
a mantenere fra gli avven
turieri del settore assicura
tivo. Revoca delle licenze. 
chiarezza e pubblicità dei bi
lanci. precisi obblighi verso 
gli assicurati sono cose che 
non piacciono ai ministri che 
hanno presieduto alla proli
ferazione delle licenze che 
viene da tut t i indicata come 
una delle origini dell'attuale 
situazione fallimentare. En
tro oggi, comunque, la Com
missione Filippi deve far co
noscere le sue indicazioni che. 
per quanto di carattere tec
nico. dovranno contribuire a 
chiarire ulteriormente le re
sponsabilità. 

esamineranno insieme le con
seguenze del rincaro del 
greggio sulle rispettive eco
nomie. 

L'esigenza di aumentare i 
prezzi del petrolio è soste
nuta dai paesi produttori 
co i il rincaro dei prezzi dei 
prodotti industriali che essi 
acquistano dall'Europa, dal
l'America e dal Giappone. 
Sulla misura di queste rin
caro i calcoli sono diversi. 
Se ad esempio l'Iran denun
cia un aumento del 40 ' , dei 
prezzi delle sue importazicni 
industriali, tale aumento sa
rebbe stato in media, se
condo i calcoli dell'OPEC, 
at torno al 20 ' ( . Le fonti oc
cidentali naturalmente gio
cano al ribasso, nello sferzo 
di dimostrare che le richie
ste dei produttori seno in
fondate: così gli esperti del 
Fendo monetario internazio
nale giudicano che l'aumen
to dell'inflazione nei paesi 
occidentali (e quindi dei 
prezzi dei prodotti industria
li) giustificherebbe un pa
rallelo aumenio del petrolio 
at torno al 4 ' i . 

Da parte sua, il governo 
degli Stati Uniti ha ripetuto 
alle riunicni della NATO di 
ritenere inammissibile il rin
caro del greggio. 

Un altro elemento di pres-
sicne si è inserito sul mer
cato negli ultimi mesi. Le 
grandi compagnie petrolifere 
multinazionali hanno frene
ticamente intensificato i loro 
acquisti a partire dall'autun
no, immagazzinando enormi 
quantità di prodotto. L'Ara
bia Saudita ha aumento le 
vendite de! 57.4' l nell'ottobre 
del '76 risDetto allo stesso 
mese del '75, il Kuwait del 
68.5" .i, l 'Iran del 37.6° o in 
più e ciò ha rappresentato 
in sé una forte spinta al 
rialzo dei prezzi che l'anno 
scorso erano stati bloccati 
anche a causa della stasi o 
addirittura della diminuzirne 
dei consumi. Il gioco delle 
« sette sorelle » è chiaro: il 
prodotte comprato in ottobre 
ai vecchi prezzi, sarà riven
duto in gennaio-febbraio ai 
nuovi, con colossali profitti. 

Ma quaii sarebbero le con
seguenze dell'aumento del 
petrolio sulle eccnomie occi
dentali già tanto provate 
dalla recessione? Anche a 
questo interrogativo, le ri
sposte variano a seccnda 
degli interessi contingenti. 
Un aumento del 10' . . affer
mano i servizi della CEE. fa
rebbe crescere di 4 miliardi 
e 900 milioni di dollari la 
spesa petrolifera complessiva 
dei nove paesi della CEE. 
Ma è chiaro che le conse
guenze ncn sarebbero uguali 
per tutt i . Mentre infatti in 
media i nove paesi dipen
dono dalle importazicni di 
petrolio per il 60'r del loro 
fabbisogno, alcuni come l'Ita
lia importano praticamente 
tut to il loro fabbisogno di 
petrolio, mentre altri hanno 
fonti tradizionali alternative 
<la Germania il carbone. 
l'Olanda il gas naturale, la 
Gran Bretagna comincia a 
far uso del petrolio del Mare 
del Nord». 

I sindacati riuniti nella 
Ccnfederazicne europea han
no messo nei giorni scorsi 
in guardia i lavoratori e la 
op'nicne pubblica dalla mi-
stificazicne che il padronato 
e governi s tanno ccnducen-
do c o i il pretesto del pe
trolio. La crisi economica è 
soprattutto di na tura strut
turale — ha ripetuto l'Ese
cutivo delia CES — e il non 
averla risolta è dovuto al 
fatto di ncn aver voluto o 
saputo affrontare in questi 
anni appunto le cause strut
turali della recessione. Per 
questo - - afferma la CES — 
i sindacati europei non seno 
disposti ad accettare l'alibi 
dell'aumento del prezzo del 
petrolio per giustificare li 
continuo aggravamento della 
disoccupazione e il persistere 
degl'inflazione. 

Vera Vegetti 

Ieri alla Camera 

Nuove pressioni 
di Bisaglia per 

il «salvataggio» 
dell'EGAM 

Annunciala la messa in liquidazione di 11 aziende 
In discussione anche l'erogazione della 13.ma - Do
cumento comune PCI, PSI, DC, sinistra indipendente 

In commissione al Senato 
la richiesta di Bisaglia di 
500 miliardi per il «salva
taggio » dell'Egam non è pas
sata. ma il ministro per le 
partecipazioni statali non de
morde. Ieri, nella commis
sione bilancio della Camera. 
concludendo la discussione 
che si è protratta per alcune 
sedute sullo stato del'.e im
prese pubbliche, Bisaglia ha 
detto che la erogazione stra
ordinaria di 500 miliardi 
chiesta dal governo era 
« preordinata a mantenere i 
livelli di occupazione attra
verso la ricapitalizzazione 
delle società » da porre, in 
caso negativo, in liquidazione. 
In sostanza, Bisiglia Jia detto 
che venuti meno ì 500 mi
liardi, se questa erogazione 
non vi sarà, egli dovrà por
re in liquidazione, per una 
somma di 160 miliardi, di cui 
75 entro il 31 dicembre, un
dici aziende e cioè Vetro-
cocke. Sogersa. Matec. Ani
mi. Ammisarda, Fiasa. Imeg. 
Cogne. Breda, Meta! Sud, 
Nuova San Giorgio. Vi sono 
poi altre 12 aziende per le qua
li identico problema — a det
ta di Bisaglia — si pone en
tro il 31 marzo e per le qu.i-
li servono 85 miliardi. Bi
saglia ha anche sostenuto 
che la erogazione straordina-
ra chiesta dal governo « era 
preordinata ad assicurare il 
pagamento della tredicesima 

e degli stipendi fino al 31 
marzo ». Bisaglia — dopo a-
ver latto questa illustrazione 
che assume il signicato di 
una pesante pressione sul 
Parlamento — ha aggiunto 
che conta entro marzo di 
presentare le linee di rifor
ma deHEgam al Parlamento 
« così compiutamente infor
mato della gravità della si 
tuazione e della urgenza dei 
rimedi »: come dire, spetta 
ora al Parlamento assumersi 
o meno la responsabilità di 
far precipitare la situazione 
Egam. 

La discussione in commis
sione si è conclusa con la 
approvazione, da parte della 
commissione,' di una risolu
zione politica firmata dai co
munisti, socialisti, democri
stiani. dal rappresentante del
la sinistra indipendente men
tre il repubblicano si è aste
nuto Nella risoluzione — pre 
so atto dell'impegno annun
ciato da Bisaglia nelle pre
cedenti sedute di arrivare 
presto alla istituzione della 
commissione parlamentare di 
vigilanza sulle partecipazioni 
statali — si chiede al governo 
di presentare entro due mesi 
un piano definitivo di riasset
to e ridistribuzione dei set
tori di intervento delle par
tecipazioni statali, di finaliz 
za re i fondi di dotazione, di 
regolare le nomine. 

Per 500 milioni di dollari 

Rinvio a! 17 gennaio 
per il prestito CEE 

In riunione dei ministri 
delle Finanze della Comunità 
europea, prevista par il 20 di
cembre, è stata rinviata al 
17 gennaio. In conseguenza 
la decisione formale per il 
prestito comunitario di 500 
milioni di dollari, da versare 
all'Italia in sostituzione della 
quota inglese nel prestito co
munitario. viene rinviata. Si 
osserva che non vi è motivo 
d'urgenza: la quota inglese è 
s ta ta restituita senza difficol
tà dalla Banca d'Italia, la cui 
riserva in valuta estera si è 
notevolmente incrementata 
dopo l'istituzione dell'imposta 
del T"c sugli acquisti di valuta 
estera. L'imposta sui cambi 
resterà in vigore, salvo mi
glioramento eccezionale della 
bilancia dei pagamenti, fino 
a febbraio. 

Il rinvio ha però anche un 
significato politico perché va 
incontro ai desiderio del go 
verno della Garnuma occi

dentale di collegare il prestito 
CEE all'Italia alle medesime 
condizioni che saranno stabi
lite per un eventuale prestito 
del Fondo monetario 

Intanto la stabilizzazione 
del cambio della lira ha atte
nuato l'attenzione necessaria 
alla questione dell'equilibrio 
dei conti con l'estero. L'evo
luzione di alcune partite va
lutarie. come le rimesse, il tu
rismo ed i noli, è lontana dal
l'essere soddisfacente. Le ri
messe degli emigrati hanno 
dato 529 miliardi nei primi 
nove mesi di quest'anno, con 
un incremento del solo V'<, 
cioè molto inferiore all'incre 
mento dei redditi monetari. 
Soltanto nel mese di settem-

! bre vi è stato un incremento 
I consistente. 26 miliardi, pari 
, al 50'». Ci sembra però dovu 
i to a motivi contingenti. Con-
, tinua a mancare, infatti, una 
i politica di difesa delle ri-
. mosse. 

L in breve J 
CD PROGETTAZIONI EDILIZIE AUMENTATE 

Secondo l'ISTAT le progettazioni edilizie in volume erano 
p.umtntate in agosto del 24', per i fabbricati residenziali e 
dei 17.4', per quelli industriali. I fabbricati iniziati erano 
invece stabili. Ciò conferma che gli impulsi alla ripresa 
edilizia sono frenati dalle condizioni finanziarie. 

O + 3 3 % FATTURATO ANIC 
Nel periodo genna'o-ottobre 1976 il fatturato dell'Anic ha 

raggiunto ì 650 imbardi di lire, risultando superiore del 
33 per cento al corrispondente periodo del '75 e del 31 per 
cento rispetto alla media dello stesso esercizio. Questo il 
dato più saliente contenuto in un rapporto sull 'andamento 
del gruppo inviato agli azionisti dal presidente dell'Anic. 
ing. Itaio Ragni. 

CD VENERDÌ' DIRETTIVO CONFAPI 
Il ccmitato direttivo della Confapi si riunirà venerdì mat

tina a Roma dopo la richiesta, avanzata da alcuni esponenti 
della minoranza della confederazione, di convocare il con 
siglio generale per procedere ari una verifica degli equilibri 
a t tualmente esistenti m seno alia Confapi. 

Problemi e prospettive del settore / 2 

Energia nucleare al di fuori del mito 
L'aspetto fondamentale del 

programma di raziciialuza-
zior.e - diversificazione delle 
fonti di energia, e dato sica- i 
ramente dallo sviluppo della 
energia nucleare II discorso 
svolto nel precedente artico
lo non è dunque per nulla 
«al ternativo» allo sviljppo 
del programma elettronuclea-
re. Ma quest'ultimo — non 
può essere in alcun modo «to
talizzante^. non può essere in 
alcun modo « alternativo » al
le strategie suddette — deve 
rientrare in un « sistema >\ 
non negarne la logica. Lo 
sforzo finanziano che esso 
comporta non può a priori 
contraddire le possibili! i di 
sviluppo degli altri progetti. 
E' dunque assol-itamente 
prioritario avere un'idea pre
cisa e aggiornata dei flussi 
finanziari connessi al pro
gramma elettro-nucleare. 

Il costo della centrale ter
mo-nucleare è sottoposto, in 
questa fase, ad una costante 
crescita, fondamentalmente 
per rallungarsi dei tempi di 
costruzione (che orma; rag
giungono i 9 10 anni», per le. 
crescente domanda di servizi 
di sicurezza, per La ma.-vsa 
degli interessi intercalari, t 
Quest'ultima condizione «as
sieme alle modalità di com
mittenza e di pagamento, ec

cetera) può variare ampia
mente da paese a paese. Ma 
queste variazioni non contrad
dicono il trend di fondo: la 
continua crescita dei cesti di 
impianto della centrale ter
mo-nucleare rispetto a quella 
convenzionale A questa ere 
scita si aggiunga quella del 
combustibile, che deriva da 
più fattori: a» dall 'aimr-nto 
dell'uranio naturale «per cor. 
sezne immediate esso già og
gi raggiunge anche i 40 dol
lari per libbra, mentre ^i ag
girava intorno ai 6 dolor i tre 
anni fa>. Si è ormai costitui
to un vero e proprio cartello 
dell'uranio, denunciato anche 
dalla Westinghouse e mono
polizzato dalle stasse multi
nazionali del petrolio. I,e pre
visioni di aumento della do
manda e ì maggiori costi di 
sfruttamento delle miniere 
rendono inevitabili ulteriori 
aumenti della materia prima 
(ciò anche al fine esplicito di 
mantenere concorrenziali le 
fonti tradizionali»; b) dali'au 
mento dei costi delle *asi 
successive del « ciclo » (con
versione. arricchimento, ri

conversione e fabbricazione 
del combustibile), senza cal
colare il problema della eli
minazione delle scorie e. in 
fasi ancora successive, della 
denuclearizzazione del sito. 

L'insieme di questi fattori f 
economicopolitic: ha compor
tato una flessione netta negli 
ordini di centrali nucleari ne
gli USA nel corso del *76 (dai 
38 000 MW del "74 ai 2.000 
finora del "76». Nell'ambito 
comunitario, è evidente il ten 
tativo da parte dell'Inghilter
ra di «defilarsi» dagli impe
gni sui programmi di ricer
ca avanzata (vedi le vicende 
del «je t»». 

Se c ;ò non comporterà nel 
medio periodo un a!line?men 
to tra costo del KWh te rmo 
elettrico e quello nucleo-ter
moelettrico. determinerà si
curamente un rapido avvici
namento tra i due (una c?.*-
ta differenza si manterrà per 
rendere comunque ippetioile 
lo sviluppo dell'energia ru-
cleare per quei pae=i non di
pendenti dall'estero per l'ap
provvigionamento del com
bustibile convenzionale). Il ri
sparmio che la «scelta nu
cleare » permette, invec*. 5Ul 
piano degli esborsi valutari è 
senz'altro ancora notevole. 
Credo, però, che esso vada 
largamente ridimensionato ri
spetto a certi entusiasmi 
neofiti per «l'atomo». Ail'85. 
su un totale di venti centrali 
istallate, esso veniva calcola
to in 1300 miliardi calone. 
Questa cifra andrebbe oggi 

sicuramente ridimensionata 
E' vero, invece, che con Io j 
sviluppo successivo del p r ò 
gramma nucleare il risparmio 
negli esborsi valutari cresce
rebbe sensibilmente (sempre 
in base agli scenari oggi pre- ; 
vedibili». 

Il programma nucleare va 
perciò « coltivato ». non in 
funzione di miracolistiche at
tese sul costo del KWh o sul
la riduzione nel breve m?rìio 
periodo del deficit della bi
lancia dei pagamenti. La su» 
funzione è invece, in prospe: 
Uva. essenziale per l'acquisi
zione delle tecnologie e delle 
capacità di ricerca e sviluppo 
nel settore, davvero risoluti
vo. dei reattori autofertiliz
zanti veloci (di reattori, noè. 
che producono più combusti
bile fissile di quanto ne con
sumino. finche se ne razeiun-
gè la quantità necessaria al
la ricaricai. Altrettanto fon
damentali potranno risultare 
ì progressi nel campo della 
fusione atomica. 

E* a questi livelli che si 
realizzerà una vera « indi
pendenza » energetica; ma 
soltanto sviluppando imme
diatamente le tecno.ogie e le 
ricerche « in casa ». o attra
verso programmi comunitari 
che abbiano in Italia effetti
ve e consistenti « ricadute ». 

quest'obiettivo appa.e |>rr.-e 
guib:le. In questa or.ispitti/u 
va dunque sviluppate :l p ò 
gramma nucleare, nel conte 
sto di una precisa .-.nriliìì co 
sti-benefici. e con modalit * e 
scadenze tali da non impedì 
re. nei fatti, la divertii ica»:r> 
ne delle font, e la ra?-.on'i!i7-
zazione del « sistema *• com 
plessivo. ciò che n mir ra r.i-
meno fino allo sviLipno com
merciale dei reattori vo'^n 
il perno di qualsiasi s:r.ite.ni 
energetica. I rea'.'or* autor ?r 
tilizzanti potranno divenire 
commerciali soltanto sul l.m 
re di questo secolo Tra gii 
ostacoli fondamentali da su
perare sta proprio il cosidet-
to « tempo di raddoppio. , che 
per i reattori sperimentali at
tuali è lune'nssimo 

Questo inseme di tonìide 
razioni evidenzia sia l'urgen
za di partire immediatamen
te con la costruzione delle 
prime quattro centrali «per 
la rigidità * all'in su » dei 
costi e per l'acquisizione del
le tecnolozie». sia la necessi
tà di rendere il prozram 
ma nucleare finanzianamen 
te compatibile con Io .-vilup
po di quella « miscela » di 
scelte e pregetti dal'.-» qua
le siamo partiti. 

Occorre sempre tener pre 
sente che una centrale di 

1000 :*W ha un tosto orma: 
o :cil!ante intorno agli 300 mi 
liardi. senza calcolare i-' 
" imprevisti >-• sempre poss.bi 
li per la «domanda >' d: sicu 
rezza o il naturale sviluppa 
delle tecnologie. E senza cai 
colare che alcun: * servizi r 
come l'eliminazione delle sco 
ne. non potremo ceno in fu 
turo affidarli ad altri paesi 
Nel caso della istallazione di 
4.000 MW nucleari entro YSS 
l'energ.a nuc'eare coprir^blx 
il 4"« dei consum. globali *£" 
? assurdo pensare che pcs-1 

no entrare in funzione più di 
4 centrali da qui a quella da 
t.a». il 14'» della produzione 
elettrica. Portare soltanto dal 
l'I al 4*« l ' i n r ^ n z a deli'ener 
sia nucleare sul totale del 
fabbisogno comporterà, ciò*. 
uno sferzo finanziano mcltc 
vicino ai 4 000 miliardi. 

E' perciò essenziale collo 
care la strategia nucleare in 
un quadro macroeccnomicc 
complessivo di sviluppo del 
paese. E al tret tanto essenzia
le è definirne una cresciti 
« controllata ». indicando con 
precisione i momenti di \*e-
rifica del progetto e definen
done la linea di minor « at
tri to». Qui entriamo nel me 
rito delle scelte nucleari. 

Massimo Cacciari 

Lettere 
ali9 Unita: 

La giusta indigna- • 
zione del contadino 
tartassato 
Compagno direttore, 

è un contadino che ti scri
ve. Possiedo una macchina 
* Ford-Transit », cioè uno di 
quet furgoni vetrati, che con 
il decreto ministeriale devo
no pagare 200.000 tire di « una 
tantum » più il super bollo, 
per un totale di oltre 600.000 
lire (che aggiunte a bollo nor
male, assicurazione, tassa, pro
miscuo e spese per la revi
sione fanno spendere più di 
un milione di lire). Perchè 
una tassa così forte, dato che 
non si può parlare di macchi
na lussuosa, visto che ha ti 
promiscuo, la revisione tutti 
gli anni e le strisce rosse ob
bligatorie? Nello stesso tempo 
vediamo che una e Mercedes 
2000 », macchina di lusso ve
ra e propria, paga di « una 
tantum» solo 50.000 lire. 

Parlano di voler risanare la 
agricoltura, ma non sono que
sti i metodi. Basta pensare ai 
prezzi che l'industria ci impo
ne (concimi, antiparassitari, 
plastica, pezzi di ricambio) e 
che aumentano giorno per 
giorno. E questo mentre i 
prezzi dei nostri prodotti ri
mangono al di sotto della re
munerazione, a causa della 
speculazione, lo faccio parte 
di quella categoria che non co
nosce le ferie, le ore di lavo
ro non si contano, paghiamo 
una salata mutua che come 
assistenza si riduce a mol
to poco. Facendo questi de
creti, non pensano che la no
stra categoria non può ave
re soldi disponibili? Ma c'è 
di più: l'abbiamo rovinata noi 
contadini l'Italia? Non è sta
ta forse la politica della DC 
che ha fatto abbandonare le 
campagne? 

Ripeto, noi vogliamo contri
buire a risanare l'Italia, ma 
con mezzi proporzionali atte 
nostre possibilità. E facciamo 
pagare una volta tanto quel
le classi di sfruttatori che non 
hanno mal pagato e non pa
gano ancora. 

ANGELO MIDDEI 
(Nemi - Roma) 

Le banche 
svaligiate nel 
fine-settimana 
Caro direttore, 

« Viviamo in tempi duri », 
direbbero i direttori di ban
ca. « Abbiamo sistemi perfe-
zionatissimi di allarme, sen
tinelle elettroniche pronte a 
scattare, collegamenti perma
nenti tra cellule fotoelettri
che nelle camere blindate e 
terminali nelle sale delle que
sture. Eppure, questi banditi 
che cominciano a lavorare il 
venerdì sera e terminano al
l'alba del lunedì, con lance 
termiche e piedi di porco, 
riescono a sfondare le casset
te di sicurezza ed a ripulire 
i nostri poveri clienti di 
quanto vi avevano depositato. 
E' un peccato, e ci dispiace 
molto per loro che avevano 
avuto fiducia nell'acciaio del
le nostre camere blindate. 
Ma che vuole farci, signor di
rettore, nulla sì può contro 
la malavita organizzata e in
dustrializzata. E meno male 
che, se pure sfondano — e 
ce ne dispiace — le cassette 
di sicurezza con i beni dei 
clienti. ì beni della banca so
no salvi. E così l'economia 
resta in piedi... ». 

Caro direttore, avrei una 
proposta da fare ai capi del
le banche. Se i sistemi elet
tronici non bastano, perchè 
non si ricorre a quel vecchio 
e sicuro strumento che è l'uo
mo? Perchè, in sostanza, le 
banche non assumono il per
sonale necessario perchè le 
banche siano vigilate, dall'in
terno, nei giorni e nelle not
ti in cui la malavita è adusa 
a colpire7 Dal venerdì sera al 
lunedì mattina sarebbero una 
sessantina di ore. che dirise 
per turni di 8 ore richiede
rebbero l'assunzione di otto 
persone. Sarebbe, visto il nu
mero delle banche da vigila
re, un bel colpo alla disoccu
pazione. Ma. ohibò, sarebbe
ro anche otto stipendi mag
giorati delle percentuali ri
chieste dal lavoro notturno. 
Potrebbero, le banche, resiste
re a un simile salasso, quan
do, dopo tutto, coloro che ven
gono salassati sono in fondo 
soltanto i fiduciosi clienti? 

ENRICO FRANCESCHI 
(Milano) 

L'istanza inevasa 
dell'ex funzionario 
di dogana 
Caro direttore, 

il ministro deVe Finanze ha 
facoltà di concedere a ex-fun 
zionari di Dogana la patente 
di spedizioniere doganale sen 
za esami. Fra te molte istan
ze tn tal senso, su cut il Con
tiguo nazionale spedizionieri 
doganali è stalo invano chta 
moto ed esprimere il prescrit
to parere, la mia giace ineva
sa dal 27 novembre 1972. Sol 
leciti ufficiali rimasti lettera 
morta, richieste ufficiose ri
toltesi in risposte elusive di 
mostrano come la categoria 
non tralascia alcun espedien 
te tn difesa di una posizione 
di privilegio accordatale da 
norme corporative. 

Se, infatti, è obiettivamen 
le illegittimo che la pubblica 
Amministrazione chieda a col
legi di categoria « pareri » cir
ca l'accesso a una libera pro
fessione, appare pretestuoso 
che ciò si verifichi, come nel 
caso tn esame, allorché pre 
sidente del collegio naziona
le di categoria è per legge il 
direttore generale delle Doga 
ne. il quale, nella veste ap
punto di rappresentante della 
pubblica Amministrazione, ha 
già minuziosamente istruito la 
domanda di accesso. 

Si cade poi nell'assurdo con 

l'art. 40 del T.U. 23 gennaio 73 
n. 43, che, in chiaro conflitto 
con la Costituzione, con le 
disposizioni comunitarie in 
materia e con l'ordinamento 
giuridico nazionale, dispone 
che «la rappresentanza per il 
compimento delle operazioni 
doganali può essere conferita 
esclusivamente a uno spedi
zioniere doganale... ». Così si 
dà anche ti caso che colui il 
quale — come me — è per 
legge autorizzato all'* assisten
za e rappresentanza del con
tribuente di fronte all'Ammi
nistrazione finanziaria », deve 
poi conseguire una ulteriore 
« patente » per rappresentar
lo di fronte alla Dogana. 
Questa non fa più parte del
l'Amministrazione finanzia
ria? Ed io, dopo 20 anni di 
specializzazione doganale, sa
prò forse fare meglio le de
nunce di successione che non 
le dichiarazioni doganali? 

Dott. MARIO DORIA 
( Como ) 

La Coppa Davis 
LUIGI SCIACCALUGA (Ce 

nova): « Voglio esternare tut
to il mìo sdegno per la "non 
decisione" del governo An-
dreotti sulla partecipazione 
dei tennisti alla Coppa Davis 
a Santiago del Cile. Dopo un 
vergognoso palleggiamento di 
responsabilità tra il governo 
e gli Enti sportivi, si e giunti 
a questo scandaloso risultato, 
che offende ancora una volta 
il popolo italiano e l'antifa
scismo ». 

GUGLIELMO BUGLIONI 
(Roma): « // signor Pietrange-
li dice die i tennisti italiani 
per prepararsi alla Coppa han
no perduto "una barca di sol
di"; ma è altrettanto vero che 
il Cile ha perduto "una bar
ca" di vite umane: sono state 
distrutte migliaia di famiglie, 
sono stati torturati migliaia 
di cittadini; e non vi sono 
"barche di sotdi" che possa
no contrapporsi a tali fatti ». 

WERTER BRUNELLI e al
tre firme (Milano): a Siamo 
contro la finale di tennis a 
Santiago, per rispetto e soli
darietà al popolo cileno e per 
disprezzo e condanna verso 
Pinochet. Per coloro che han
no deciso in senso contrario, 
lo sport è un'insalatiera d'ar
gento, il socialismo la fine di 
ogni libertà e il Cile una sco
moda realtà da ignorare. Co
storo fanno solo della politi
ca di bassa lega ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci 6 impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Gino GIBALDI, Milano; 
Gianni CERUTTI, Leno; Do
menico GENOVESI, Ostia 
Stella Polare; Antonio ESPO
SITO, Soccavo; Secondo MAC-
CAFERRI. Castel Maggiore; 
Antonino CURIALE, Padova; 
Giovanni TERRILE. Genova; 
Francesco GIORGIERI, Runi
ca (Bergamo); Aurelio PORI-
SINI, Ravenna; M.T., Castel
franco; Elbano BRASCHI, 
Piombino; Mario PEZZOLI, 
Leffe; Gaspare DALPRATO, 
Monza; Walter ANCARANI. 
Alfonsine (auspica a un mag
gior impegno dei genitori per
ché cambino le cose nella 
scuola »); Luigi TROIANI, 
Trieste f « Ho 78 anni, vi sem
bra giusto che sia costretto 
ad attendere ancora, dopo 9 
anni, lo scatto della pensione 
spettante ai marittimi? »); A-
milcare BRINI. Bologna 
(« Propongo che non una pa
rola sia scritta sul nostro 
giornale per l'incontro in Ci-
te esprimendo così l'indigna
zione del mondo democrati
co»). 

Peppino FRONGIA, Varese 
(in una lettera molto interes
sante, ma eccessivamente lun
ga per essere pubblicata, ri
corda il 54* anniversario del
l'eccidio fascista di Torino. 
compiuto il 18-19 dicembre 
1923); A.P., Ravenna (• Le sue 
idee personali il signor Gu
stavo Selva, invece di espor-
cele faziosamente attraverso 
il GR2, cioè un Ente pagato 
coi soldi di noi tutti, le vada 
a raccontare nei circoli del
ta DC»); Fernando GRANDI, 
Genova-Sestri UData la crisi 
energetica tutti vogliono inse
gnare a risparmiare benzina 
e petrolio. Eppure noi abbia
mo una forza da sfruttare 
che costa solo l'impianto: ti 
tratta di imbrigliare tutte le 
nostre acque*); Antonio CA
NONICA. Viganella (e un com
battente garibaldino di Spa
gna e in una bella lettera ri
corda un episodio della bat
taglia di Guadalajara); LA 
SEZIONE periti aziendali del-
1TTC «A. Zanon», Udina 
(« Vogliamo rendere noto che 
alla fine di novembre 1976 pf* 
della metà del corpo insegnan
te non è stato ancora nomi
nato »). 

Gino VISCO, Recco (« Sono 
un ex partigiano e attendo da 
anni che la pensione di in
valido di guerra venga por
tata alla pari con le pensioni 
degli invalidi civili. Per otte
nere giustizia, dobbiamo ar
rivare a compiere marce "si
lenziose" per le vìe della cit
tà?»); B B , Bolzano ( « / / no
stro giornale doveva stigma
tizzare in maniera chiara e vi
brata lo spettacolo del lusso 
ostentalo in occasione della 
"prima" della Scala, di que
sto spreco permesso-autoriz
zato-protetto. specialmente in 
momenti di crisi economica 
come quelli che stiamo attra
versando»); Sergio RIBEZZI, 
Trieste («Con la mia firma 
intendevo chiedere l'estensio
ne delle franchigie tributarie 
di cui godrà la Zona Franca 
Industriale prevista dal trat
tato di Osimo all'intera città 
di Trieste. Non intendevo in
vece. nel modo più assoluto, 
che essa venisse impiegata co
me strumento di opposizione 
politica al trattato stesso »). 

L. 


